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DESTINATARI:
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CLASSIFICAZIONI:

Servizio Acquisizione Beni

ADOTTATO DA:

Silvia Orzi

SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE DA:

Presa d’atto degli affidamenti in urgenza mediante procedura negoziata senza
previa pubblicazione di un bando di gara ex art 63 comma 2 lett c Codice Appalti
così come derogato dalla normativa dello stato di emergenza della fornitura di
beni diversi per emergenza sanitaria covid-19 effettuati fino 31/12/20 dal Servizio
Acquisizione Beni. CIG diversi. Integrazione.

OGGETTO:

23/06/2021 13:45DATA:

0000881NUMERO:

DeterminazioneREGISTRO:

AOOAUSLPRAOO:

FRONTESPIZIO DETERMINAZIONE



 che con deliberazione  n. 649 del 28 settembre 2016 dell’Azienda USL di Parma  è stato  istituito,ATTESO
nell’ambito del nuovo Dipartimento Interaziendale “Tecnico e Logistica” tra l’Azienda
Ospedaliero-Universitaria di Parma e l’Azienda U.S.L. di Parma , la Struttura Complessa “Acquisizione
Beni” a cui sono attribuite le funzioni di espletamento delle procedure per l’affidamento delle forniture di
beni e la sottoscrizione dei relativi contratti/convenzioni Intercent-ER, AVEN e per i residuali fabbisogni
delle due Aziende Sanitarie provinciali;

 la propria competenza ad emanare l’atto in oggetto;CONSTATATA
 
 

 che:PREMESSO
 

la Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 ha dichiarato lo stato di emergenza  in 
conseguenza  del  rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie  derivanti  da  agenti virali
trasmissibili . (GU n.26 del 1-2-2020);

 

l’Ocdpc n. 630 del 3 febbraio 2020 “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione
all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti
virali trasmissibili, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.32 dell'8 febbraio 2020” ha disposto che  il
Capo della protezione Civile debba assicurare il coordinamento degli interventi necessari,
avvalendosi delle componenti e delle strutture operative del Servizio nazionale di protezione civile;

 
RICHIAMATI:

IL DIRETTORE

Presa d’atto degli affidamenti in urgenza mediante procedura negoziata senza previa
pubblicazione di un bando di gara ex art 63 comma 2 lett c Codice Appalti così come
derogato dalla normativa dello stato di emergenza della fornitura di beni diversi per
emergenza sanitaria covid-19 effettuati fino 31/12/20 dal Servizio Acquisizione Beni. CIG
diversi. Integrazione.

OGGETTO:

DETERMINAZIONE

Servizio Acquisizione Beni



1.  

la Circolare Ministero Salute 0005443-22/02/2020-DGPRE-DGPRE-P Oggetto COVID-2019. Nuove
indicazioni e chiarimenti;
il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante Misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23
febbraio 2020;
il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e
imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.
53 del 2° marzo 2020;
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020  recante Ulteriori disposizioni
attuative del decreto-legge 23 febbraio  2020,n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento  e  gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 59 del 8 marzo 2020;
il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14  Disposizioni urgenti per  il  potenziamento  del  Servizio 
sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-19. (GU n.62 del 9-3-2020)
la Circolare Ministero Salute 0007922-09/03/2020-DGPRE-DGPRE Oggetto: COVID-19.
Aggiornamento della definizione di caso;
Il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di
sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da
COVID-19” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 70 del 17 marzo  2020;
il Decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile n.576 del 23 febbraio 2020 che nomina,
quale Soggetto Attuatore preposto al coordinamento delle attività poste in essere dalle strutture
regionali competenti nei settori della protezione civile e della sanità nell’ambito dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 per la Regione Emilia Romagna il Presidente della Regione
medesima, ai sensi dell’art.1.c.1 dell’ordinanza 630 del 3 febbraio 2020;
il Decreto n. 42 del 20 marzo 2020 con cui il  Presidente della Regione Emilia Romagna in qualità di 
Soggetto Attuatore ha ritenuto di individuare le Aziende Sanitarie e gli IRCCS stessi quali strutture
operative di cui avvalersi per le acquisizioni di beni, servizi nonché per il ripristino , il potenziamento
e la realizzazione, tramite gli opportuni lavori, di infrastrutture necessarie a far fronte all’emergenza
determinatasi;
la Delibera n. 214 del 26/03/2020 del Commissario Straordinario dell’Azienda USL di Parma avente
per oggetto ”Recepimento del decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 42 del 20/03/2020
Misure organizzative Servizio Sanitario regionale per fronteggiare l’emergenza COVID-19. Conferma
del Sistema di deleghe in essere all’interno dell’Azienda USL  di Parma”;

 
 nel dettaglio l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n.630 del 3 febbraio 2020VISTA

recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili” che detta indicazioni operative di
carattere straordinario ed urgente finalizzate all’acquisizione di beni e servizi, ed in particolare:
 

il contenuto dell’art.3 della predetta ordinanza, come modificata dalle successive ordinanze n.638
del 22 febbraio 2020 e  n.639 del 25 febbraio 2020, nella parte in cui autorizza gli enti destinatari a



1.  

2.  

provvedere in deroga a diverse disposizioni normative ivi elencate, tra cui numerosi articoli del
D.Lgs. 50/2016 (codice dei contratti pubblici), onde garantire la semplificazione delle procedure di
affidamento e l’adeguamento delle relative tempistiche alle esigenze del contesto emergenziale;
che tra i numerosi articoli del codice degli appalti pubblici per cui si può procedere in deroga,
figurano gli artt. 21, 35, 36, 37, 38, 40, 52, 63, comma 2, lett. c) con le seguenti indicazioni:

l’art 21 allo scopo di autorizzare le procedure di affidamento anche in assenza della delibera di
programmazione
l’art 35 allo scopo di consentire l’acquisizione di beni e servizi omogenei e analoghi caratterizzati da
regolarità, da rinnovare periodicamente entro il periodo emergenziale
l’art 36 allo scopo di effettuare affidamenti di importo inferiore alla soglia europea anche senza
previa consultazione di operatori economici;
gli articoli 37, 38 allo scopo di consentire di procedere direttamente ed autonomamente
all'acquisizione di lavori, servizi e forniture di qualsiasi importo in assenza del possesso della
qualificazione ivi prevista e del ricorso alle Centrali di committenza;
gli articoli  40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comunicazione differenti da quelli elettronici,
ove le condizioni determinate dal contesto emergenziale lo richiedono
l’art 106 allo scopo di consentire varianti anche se non previste nei documenti di gara iniziali a allo
scopo di derogare ai termini previsti dai commi 8 e 14 per gli adempimenti nei confronti di ANAC;

3. che tra le deroghe previste all’art.35 del D.Lgs. 50/2016 è stabilita la possibilità di corrispondere
l’anticipazione del prezzo fino alla misura del cinquanta per cento del valore del contratto anche in assenza
della costituzione di garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa ivi prevista, ovvero anche in misura
superiore al cinquanta per cento ove necessario previa adeguata motivazione;

4. che in particolare riguardo alle semplificazioni nell’utilizzo dell’istituto previsto dall’art.63, comma 2, lett. c)
procedura negoziata senza bando per ragioni di estrema urgenza  in deroga al comma 6 del medesimo
articolo 63, effettuando le verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo le modalità descritte all’articolo
163, comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016;
 

 in particolare l’art 34 del citato DL 9/2020 che consente al  Dipartimento della protezioneRICHIAMATO
civile,  e ai soggetti attuatori individuati dal Capo del dipartimento della protezione civile fra quelli di cui
all'ordinanza del medesimo in data 3 febbraio 2020 n. 630, di acquisire dispositivi di protezione individuali
(DPI) e altri dispositivi medicali, nonché a disporre pagamenti anticipati dell'intera fornitura, in deroga al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. come individuati dalla Circolare Minsan n 4373 del 12.02.2020 con
pagamenti anticipati dell'intera fornitura, in deroga al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
 

 che sulla base delle esigenze urgenti ed indifferibili manifestate nel periodo della primaDATO ATTO
ondata della pandemia l’Azienda USL di Parma ha dovuto procedere ad affidamenti diretti in urgenza aventi
valore di contratto, alle ditte che via via si sono rese disponibili a fornire il materiale necessario, per i quali
sono sono già stati adottati i seguenti atti parziali:
 



Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90: 
Silvia Orzi

Per le motivazioni espresse in premessa:
 
1. di prendere atto degli ulteriori affidamenti in urgenza mediante procedura negoziata senza previa
pubblicazione di un bando di gara ex art 63 comma 2 lett c  Codice Appalti così come derogato dalla
normativa dello stato di emergenza, effettuati dal Servizio Acquisizione Beni dell’Azienda USL di Parma fino
al 31/12/2020, dettagliati nell’allegato A, ad integrazione di quanto riportato nell'atto n.  315 del 04/03/2021.
 

Determina

 che con atto n. 315 del  04/03/2021 si è proceduto alla ricognizione degli affidamenti direttiDATO ATTO
effettuati fino al 31/12/2020;

 che non sono stati riportati, per mero errore di estrazione da data base, gli ordini riportati inRILEVATO
allegato A, per i quali è necessario ora procedere alla presa d'atto formale;
 

 l’art. 1 comma 3 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n.630 del 3RICHIAMATO
febbraio 2020 sopra citata, che dispone che le risorse finanziarie per l’attuazione degli interventi sono
trasferite, anche a mezzo di anticipazione, ai soggetti di cui al comma 1 e sono rendicontate mediante
presentazione di documentazione in originale comprovante la spesa sostenuta, nonché attestazione della
sussistenza del nesso di causalità con gli eventi oggetto dell’ordinanza;
 

 l’art 63 Dlgs Codice Appalti recante VISTO Uso della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un
 che alla  lett c) consente l’utilizzo della procedura  nella misura strettamente necessariabando di gara

quando, per ragioni di estrema urgenza derivante da eventi imprevedibili dall'amministrazione
aggiudicatrice, i termini per le procedure aperte o per le procedure ristrette o per le procedure competitive
con negoziazione non possono essere rispettati;
 

 che le forniture di che trattasi hanno rivestito carattere di somma urgenza onde garantireRIBADITO
l’imprescindibile esercizio dell’attività sanitaria da parte dei professionisti della Regione a causa della
pandemia in corso decretata dall’Organizzazione Mondiale della Sanità in data 11.03.2020;
 

 per il presente provvedimento le funzioni di Responsabile del Procedimento,  ai sensi del CapoASSUNTE
II della legge 7.08.90 n. 241 e ss. mm. ed ii.;
 



Silvia Orzi

Firmato digitalmente da:



ALLEGATO A

Denominazione fornitore P.IVA Nr. contratto Data contratto Conto 
Descrizione 

prodotto

Importo 

contratto/IMPEGNO 

TOTALE (IVA inclusa)

BIOCOMMERCIALE SRL 00549731206 1-E2020/678 03/06/2020 5017002 VISIERE € 720,00

MOLNLYCKE HEALTH CARE SRL 02426070120 1-E2020-904 17/07/2020 5016011 CAPPELLINI € 153,60

MOLNLYCKE HEALTH CARE SRL 02426070120 1-E2020-904 17/07/2020 5016011 CAPPELLINI € 307,20

MOLNLYCKE HEALTH CARE SRL 02426070120 1-E2020-924 22/07/2020 5016011 CAPPELLINI € 153,60

O.PI.VI SRL 02834700151 1-E2020-1465 16/12/2020 5016004 CAMICI € 570,96

O.PI.VI SRL 02834700151 1-E2020-1638 12/11/2020 5016004 CAMICI € 475,80

CLINI-LAB SRL 01857820284 10-D2020-514 15/10/2020 5016011 GUANTI € 8.640,00

A. De Mori 10220860158 10-D2020-313 06/07/2020 5156665
REAGENTI PER 

COVID 19
€ 657,58

A. De Mori 10220860158 10-L2020-356 04/08/2020 5156665
REAGENTI PER 

COVID 19
€ 1.569,09

A. De Mori 10220860158 10-D2020-388 06/08/2020 5156665
REAGENTI PER 

COVID 19
€ 2.255,87

A. De Mori 10220860158 10-D2020-456 07/09/2020 5156665
REAGENTI PER 

COVID 19
€ 657,58

A. De Mori 10220860158 10-D2020-475 21/09/2020 5156665
REAGENTI PER 

COVID 19
€ 657,58

A. De Mori 10220860158 10-D2020-478 22/09/2020 5156665
REAGENTI PER 

COVID 19
€ 657,58

A. De Mori 10220860158 10-D2020-494 01/10/2020 5156665
REAGENTI PER 

COVID 19
€ 1.471,32

A. De Mori 10220860158 10-D2020-523 20/10/2020 5156665
REAGENTI PER 

COVID 19
€ 1.315,16

A. De Mori 10220860158 10-D2020-564 03/11/2020 5156665
REAGENTI PER 

COVID 19
€ 657,58

A. De Mori 10220860158 10-D2020-589 16/11/2020 5156665
REAGENTI PER 

COVID 19
€ 1.471,32

A. De Mori 10220860158 10-D2020-618 30/11/2020 5156665
REAGENTI PER 

COVID 19
€ 735,66

A. De Mori 10220860158 10-D2020-662 11/12/2020 5156665
REAGENTI PER 

COVID 19
€ 657,58

Beckman C. IT04185110154 10-T2020-113 05/06/2020 5156665
REAGENTI PER 

COVID 19
€ 4.782,40

Beckman C. IT04185110154 10-T2020-149 23/07/2020 5156665 PROCALCITONINA € 3.220,80

Beckman C. IT04185110154 10-L2020-318 20/07/2020 5156665 PROCALCITONINA € 3.220,80

Beckman C. IT04185110154 10-L2020-339 31/07/2020 5156665 PROCALCITONINA € 6.441,60

Dasit 03222390159 10-T2020-117 08/06/2020 5156665 TEST ANALISI URINE € 930,32

Dasit 03222390159 10-T2020-119 08/06/2020 5156665 TEST EMOCROMO € 1.610,36

Dasit 03222390159 10-L2020-268 16/06/2020 5156665 TEST EMOCROMO € 2.871,05

Dasit 03222390159 10-L2020-327 23/07/2020 5156665 TEST EMOCROMO € 5.141,91

€ 52.004,30Importo totale (IVA inclusa)



conto 5017002 "materiale di 

puliza guardaroba e 

convnvenza"

€ 720,00

conto 5016004 "prodotti ad uso 

veterinario"
€ 1.046,76

conto  5016011 "dispositivi 

medici"
€ 9.254,40

conto 5156665 "contratti service 

di laboratorio
€ 40.983,14

€ 52.004,30

così suddivisi:


